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5:26 NOVEMBRE 


I’ESAZIONE: DELLE POSTE” 
do Attrtsitpk 


WA rc ni dora al ‘ministero; con 


gi erto ton gno ‘7010: instanca- 
bi logia gomenti, dissentono' 
fra di cloro rispetto alla «quistione se, in 
caso di voto” SVIENE, abbia 0 no a scio 
gliorg Ta, ae Giq ome 

Da .eploro quali sono dlerriso cho. il 
ministero debba ritirarsi anzichè ARL 

la Cimaaro) RR A pretendere ad 
pi slor-ragioni che persuadono noi ssa 
lo” se1ò 
possa; 

«Eglino - mom! im ul il tuinistero: non 
potrebbe ‘ scio lier. la «Camera perchè ‘tion 
avrebbe un e na «quistione, ua prin 
cipios.contestato (da far risolvere dal voto 
degli” elettori. Non. vogliono, neppur ricono- 
stero ché. fin Ininistoro, il;quale sì confessa 
debole .« anzi. alla rappresentanza nazionale! 
o lavonî ‘autorità è st proforidimente 500558, 


non, poktebbe presentarsi alla mazione. è pro- 
vocare. dar loi;.una revisione. della - sentenza 
che fosse roffetita «dalla (Camera. 


“Eglino.3ì' rekiringono a consiglia: il, mi- 


nistero-.a..non assumere .la ‘risponsabilità 
di Pra iglimento, ‘ei atto Putragione, 


'iMmaginare, una, risponsabilità 
più pra pd ifosse «pur 


forte @ po Ma per uno, il quale 
non Ji pot 1) pl fîva Mo 
ral Oo. diarrizig 04 fr POV ha olst ser 

Le condizioni “inte e'del'‘p pie i lo per- 
turbazioni “del'“Btigantiggto:"T mR 


che predominano. Diligrelileikino poli- 
tico dello’ stàtò }* lo Quletivul internazionali 
che pregdeipano L'Europa; lo, passioni ar- 
denti,.ti «rancori wnon»attutiti; «gl’intrighi 
della reazione oi * fvyeftàno ‘ché nulla ‘sa- 


rébbe più Înopportuno ‘6 sconveniente .0 | 


dannoso .di ,un'agitazione «elettorale. 

Ma' v'ha tina codsiderazione' ancora più 
rilevanté, che” ove, sconsigliar dallo ‘ scio- 
glimento;: è. la. quistione finanziaria. 

È presto detto che il ministero continue- 
rebbe a | "tiStuotet 6 lmposto. benchè non 
vi fosso autorizzato, dal Parlamento. .Il dif- 
ficile 8«di farlo; 

Conilg. ciò ays renisse, sarebbe un colpo 
di. stato noi (possiamo iben.credere che 


Lippi het og “minaccia 6 noh' 
HAR 


_ Govedì, 21 Novembre 1302 


»Francesco II e gli altri principi spodestati, 


| 
I 


ii ministero«abbia ‘commesso di molti errori | 


o' sia sprovveduto del ‘prestigio 0 dell'auto- 
rità. morale richiesta per governar.il paese; 
ma noe» Lacerrrag ‘sospeltarlo capace ‘di un 
0 Io 4 UU i'stato. 

Il'quale non. solo altererebbe i rapporti 
della mazione col governo, e scuoterebbe la 
fiducia : dla libera" istituzioni, ma rovine- 
rebbe il credito. pubblico. 

E qual'uòmo polifico assumerebbe diffatto 
Ja zi ,dello ‘sbioglimento della 
Camera e, della ‘arbitraria sesazione. delle 
imposto; mentre’ la «rondita «italiana sì ne- 
gozia "a 71" pòr. five, di ‘dicambre, vale a 
diré a 68, 50,staccato l'interesse semestrale, 
o mentre ‘è: inevitabile” un imprestito im- 
portantet 

Un.governo sche. violasse: la costituzione 
in ciò ‘che'ha di: più | intangibile , non po- 
trebbè! più ‘ofterire a capitali sed .a' creditori 


che cospiranio contra di luî, 6 molte difficoltà 


“ .| da vincere, e le finanze in uno stato poco 


soddisfacente. 

. In queste condizioni lo scioglimento della’ 
Camera sarebbe un colpo di stato de più 
violenti che la storia menzioni. Non si. ri- 
chiederebbe ‘coraggio nè ardire per com- 
Pigtlo; ina un’avventatezza inesplicabile ed 


| un’:indifferenza colpevole per .gl’.interessi 


più vitali: del' paese. © 

Noi temeremmo di commetter una grave 
ingiustizia ;...s0. sospettassimo ..il. ministero 
Rittazzi capace d'un atto. così pericoloso 
jed inésplicabile , quantunque 1’ insistenza 
con cui alcuni giornali oficiosi gridano che 
bisogna scioglier: la Camera, ‘basti a scu- 
sar il sospetto. 

Tanto meno noi crediamo che «il '‘gabi- 
inetto sia per dar ascolto a’ compromettenti 
‘amici, Che, spinti da cieca passione, lo tra- 
scinerebbero ad estreme risoluzioni, inquan- 
tochò la perturbazione finanziaria che ‘ne 
eguirebbe non si restringerebbo all’ Italia. 

olli capitali esteri, a.Parigi,.a Lione, a 
Londra; a Francoforte, a Ginevra, sono ini- 
piegati in rendita italiana, ed un atto del 
ministero, che, colpisse .il credito pubblico 
produrrebbe necessariamente degli offetti, i 
quali si estenderebbero oltre î confidi dello 
stato. desterebbero delle inquietudini che 
on si potrebbero poi facilmente ‘assopire. 

Il èredito pubblico è cosa assai delicata: 
chi..vorrebbe affievolirlo collo scioglimento 
della (Camera ora. appunto che siamo co- 
tretti: a ricorrere ad esso ed a ricercarne 
l'ppoligo? 

ee 2 IIC n nr 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Se prima del discorso pronunziato .oggi 


dall'onoreyole presidente. del Consiglio pote- 
yasì ancora: da: taluno esitare’ isule:giudizio 


dla darsi intorno ‘alla sua condotta, questo | 


giudizio non può più esser. dubbio, ; ora 
che l'on. Rattazzi, dopo aver. parlato . du- 
rante -l’intiéra seduta, non'è riuscito a ri- 
battere vittoriosamente ‘ neppur una delle 
accuse che gli erano state, mosse. 

Noi siamo in dovere di constatare la pe- 
nosissima impressione fatta dal suo discorso 
sull’assemblea. Alcune sue teorie sullo stato 
d'assedio e sull’interpretazione che si deve 
dare all'articolo dello statuto che permette 
l'arresto dei deputati colti in flagrante reato, 
alcune sue affermazioni relative .all’esten- 
sione del brigantaggio. ela ragione puerile 
ed offensiva per i rappresentanti della na- 
zione da lui allegata a giustificare Ja ritar- 
data convocazione del Parlamento, hanno 
destato, più che . meraviglia .0. sdegno, un 
sentimento di dolore. E diciamo di ;dolore; 
perchè dall’ingegno del commendatore Rat- 
tazzi si aspettava una difesa almeno più abile 
dell’operato del ministero. 

Era naturale ch'egli scivolasse sugli ac- 
cordi colla sinistra 6 col generale Garibaldi, 
come cose da, non portarsi. in Parlamento. 
Ed infatti a molte rivelazioni dell'onorevole 
Nicotera egli non ha contraddetto: su al- 
cune gravissime ha taciuto, è le sue pa- 
role come il suo silenzio. tutte le hanno 
confermate. 

Un argomento Inaspettato fu addotto dal- 
} Pon, presidente del cunsiglio in favore del 


dello; stato-aleuna:guarentigia: Quando cessa | | gabinelto:.è il corso , de' fondi italiani, . Se 


la buona fede e si RETRO, quelle leggi 


in' virtù delle' quali si é,al.potere ,. primi 
ad inquietarsene sono: banchieri, î pos- 


sessorî''di fondi pubblici, sopratutto quando 
sî tratt “di uno e ‘non. ancora 


fituito::cono lare assetto ‘che. ‘ha an- 
cora unto) 1 ODA feta 
l’Austria, che dui 


l'on ‘Raftazzi avesse esposta Ja condizione 
della rendita‘italiana come era quando il 
minizicco Ricasoli si è ritirato. 6 .come. è 
al. proseole, se la sarebbe sbrigata in duo 
parole. Egli avrebbe potuto dire’ che il 
primo febbraio la rendita italiana era a 


‘|.68 15 e, che. oggi.è a 68.30 (cioè 71 per, 
fine dicembre come fu.negoziata a Torino). | 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
compreso le Domoniche. 


F compimento relivesamonti dell im-! ‘ 
prestito ‘italiano il miglioramento del ‘mer- 
cato pecuniario di Parigi, il riconoscimento 
della Prussia e della .Russia, il..-beneficio 
stesso» del tempo, ‘non valsero quindi a 
migliorare i corsi della rendita’ italiana. 
Qual proya. più eloquente contra la’ poli- ! 
tica. del.ministero? 

Ma l’onorevole Rattazzi ‘ha con compia- 
cenza ricordato ' che ‘Ja rendita’ italiana è 
salita sino a, 75. Ed è il presidente del ga- | 
binetto italiano che menziona como testi- 
monianza della sua influenza questo ‘fatto 
prodotto dalla speculazione | più sfrenata e. 
che, perciò non poteya-durare?-Pur troppo | 
questo rialzo de’-foridî se qualche cosa ‘dee 
dimostrare" è questo” solo che. il credito del 
mipistero.italiano, era, alquanto scosso . non | 
avendo .il»corso di ’75-sostenersi neppur.due | 
giorni ed essendo in ‘meno ‘di’ due ‘mesi’ 
caduto a 71 per la fine di dicembre pros- 
simo! 


L'onorevole ‘Rattazzi ha con' questo con- | revole HAVI, 
siderazioni clijarito ‘a chi abi! nol sapovà : sla BpLI Li pin Camini nn n pa 
clié ‘non'è nè uomo esperto nella scienza; midre infosta ta ‘da 7 sro 
delle.finanze nè abile economista. à Sì rido Ji disione sull’ inlerpellazza. fon: 
Della ‘lettura di'una relazione del geng-'j Compagni al ministro. 
rale Lamermora sull’arresto' de'de putafi non NA Morino ta Parola PA arpa demi» 
vorremmo, far cenno. La Camera ne fece|| “RATTAZZI, Gli avvenimenti, f si e lo 
giustizia. Che si proponeva il gabinetto? Di :| deliberazioni, corrispondenti. pt periodo che Ja , det; 
trincerarsi dietro la responsabilità” dell’il-? mel ne uo); I ci ud, pistagii 
lustre generale? Oppure di comprometterlo ‘aivagfia. Î1 paggo bid "Tutto at JA 
dinanzi al paose? I mentanea Javiniana Ra ngi Mar. 
È ‘inutile l’addurre ‘a scusa ‘che il gono-! Vi pi, ia a si porrà 
ralo nio aveva ‘autorizzata Ta" letta," per" pa ere : 
cidechè un militare como .l’ onorevole .La-.| sco st 
marmora non iscriveccosa. che: creda non ul RIO, he 
possa esserò fatta pubblica; ma spettava al osì gi arrivò all’ 
buon sénso ed alla discrezione del mini-, * comprendere ai Tri MAdmoti Mico e 
stero, il giudicare se era opportuno di co-| Quella per dim è, sp 
municare a propria difesa un documento,* nie ti ERI Tana 
il quale evidentemente era stato inviato sioni tri, da e 
perchè rimanesse. solo. negli archivi. civiltà d gi doi pe 
Non meno sconveniente fu il «paragone» she, pt da pi jr Ba 33 
trà le associazioni politiche "e le' associa Rory Li LE ii dll "di lio pi at 
zioni di malfattori e di tutto îl discorso fu porto sono rimasti avvio pata La : 


degna .la chiusa, nella... quale . l’on. Rattazzi», 
parve. credere, che per la caduta del'suo 
gabinetto ‘potessero correr pericolo i prin-' 
cipii governativi, le istituzioni, il paese. 
Noi potremmo chiedere con Beaumarchais: 
Chi si vuol'ingannare? La salvezza del paeso, 
dellé ‘istituzioni e dei principiî governativi 
è affidata alla lealtà del Re .ed .al.senno.del 
Partamento. Essa non dipende dalla durata» 
d’ un gabinetto e tanto meno del gabinetto 
presente , il'quale visse otto mesi'passando, 
da uno .ad altro propramma, mettendo a re- 
pentaglio que’ principi di autorità e d'or-1 
dine, de’ quali ora si mostra tanto tenero. 


—_._— or © MITRA in 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Leggesi nel Corriere .d’Italia in data di Na- 
poli, 24 novembre: 


Un giornale della sera riceve i seguenti parti! 
colari sulla sommossa avvenuta in 'Cotrone ‘e* che? 
ì giornali retrivi si ‘sòno affrettati a qualificate 
come ‘una rivoluzione. 

Avendo i carbinieri arrestati. e»condotti: in (Co- 
trone ‘nella loro caserma ‘tre ‘individui sospetti 'di 
avere ucciso un tale‘Arturò anche*di Cotrone, vi 
si affollava attorno molta»gente di curiosi e di pa-!| 
renti dell'ueciso. Dalla caserma ‘i detenuti ‘erano’! 
trasportati al castello» accompagnati da tre cara | 
binieri. Ma via facendo incontravano la mioglie:' 
dell’ucciso che schiamazzando e strappandosi î ca- 
poli leccitava il popolored i numerosi parenti suoi 
e del defunto suo marito a strappare dalle mani 
dei carabinieri quegl’infelici, dei quali due erario 
immediatamente massacrati, èd il terzo’ sarebbe 
stato. uGciso ‘senza .il Coraggio del sotto-prefetto sig. 
marchese di Castania, il quale avvertito dalle grida, | 


sebbene non ‘avesse ..a sua disposizionè alcuna! | 


forza, pure uscì ‘solo; e solo ‘penetrò. nella folla» 
© riuscì a salvare il terzo detenuto: dalle..mani dii 
quelle farie, che si acquetavano ‘immediatamerite 
per il contegno coraggioso del. sotto«prefettò, come > 
ancora perchè poco dopo: vedevano: luccitare le ‘ba- 
baionette i eg petition ché Ge pren ap 
Lap citpaiianutiini nti ome deli 


annunzi si ricevono all’ 
Ki Ospedale ‘1 di sup 


E fogì 2 arretrare cent. 0, — 


Î E 


t| in mezzo a questi. partiti. Non intendo far censura 
1|\della loro esistenza all’amministrazione precedente 


\l elementi .che;il paese poteya Patt aly 


ili legittimi desiderii ‘è .lé,legittime aspirazioni, te- 


1.0 /il-fatto ha dimostrato: ol 


mn 


ihigom 


e uf 


na Degas e LO 

Un, dispaccio giunto piro notte» da: Melfi 
reca che uno dei Cavalleggeri »Saluzzo 
sconirò.il,21 al Ponte Vogna; -nell'agro di Venosa, 
una banda. di 400. briganti dei qualî G0 a cavallo 
ne uccise nove e tolse-loro (15 Linn 3: focili 8 
mona quantità di persi st dia 


PantAmENTO 0 rrataano 


1 ayiitài 
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LIA A DEL 96° Rovewsîi 
"Braden tc 


rnata è aperta al tocco con la lettura del 
della sfila antecedente, che n 
valo, @ con quella” del ‘sunto delle ioni, a 
delle quali | Levi o fante; d’ urgèn: 
cano Nn e a 
ra n ess o in nu i 
all’ tipbelt nominale. i ner) la tan 


Viene Areale. un 'congedo di due mesi alt ono= 


caduti. 

Un partito egualmente. ostile al gov 
ché ‘vorrebbe “il pay Mefie el ta fe 
senza la bandiera è Ja dinastia’ di et ia 

Th mezzo a ‘questi partiti! ve“ n’ prerodifti uno 
composto 'd'uoînini genérosî the avevano col Tord 
coraggio grandòmente'cooperdto ‘al risorgimento di 
Italîa. Costoro hanno la bandiera di Casa' Savoia, 
mà sono impazienti) ed'innébriati dai ‘risultatirdel: 
loro valore, credono che come ‘hanno distratto le 
squadre del Borbonò così potranno ‘annichilire le: 
falangi contro lè quali ora vorrebbero combattere, : 
Intorno a questo partito inspiratorai più puri sen=. 
timenti si andavario aggirando anche! gli;altri, par- 
titi che desiderano il passato 0 vorrebbero il' risor- 
gimento d* Italia senza la; bandiera di Casa di San, 
voia. : 
Noi fammo chiamati, A reggere la cosa, pubblica | 


nè.ad alcun'altra..La formazione di questi. partiti 
è la necessaria conseguenza dei politici rivolgimenti. . 
fin A ne spe ili nine doyeva & ? 
a un .lato dovevà mandare,a com ento 
nità aasiotale, dalla yedeva gli cd i 
ed esterni, | che.a ciò si :opponevano 
a via più opportuna fosse. dì. valersi di. tali gi ; 


erano disposti a secondare il governo. Doyeya, sce«. 
Igliersi la via della conciliazione di .tutti.quegli, no. 
mini the non avevano uno,scopo, diverso. dal suo... 
(Così si sepatava ‘anche questo, Nansnio. dagli altri. 
‘partiti ostili al gàvernow:| 

»Ciò volle farè il. ministero e lo dichiard nel. suo 
programma. Il: ministero ‘volava ‘con ciò secondare 


,[nendosi però egli aucapo!»idel, beer prot. o riser- 
' \varidosi»la» direzione » dell’artmamento. è rimanendo 
golo giudice dell'opportunità; ll’azione., io ghbia» 
{mo detto esplicitamente'qi cil siamo presentati 
{dinnanzi avi Iotho»l'intima ‘convinzione che il 
guaine ha fafto quanto umanamente si poteva 
per eseguiré questo.programma e se.non ha potuto . 
pars interamente: il suo intento, Ran Rò: ha 


gliticolpao ofitalfeh Gtoxtata(a*A9h 
ch ‘ministero, come ho detto, (ha falto tanio.pos. i 
avtale»scopo.«Havincomitcisto ‘a farlo dal mo-. 
I nio dalla sua formazione; quando vennero a- 
iti paint nici dara è drv lora 


questi UOmMiI 


esser concordi. Nei consigli della Corona può es- 
sérvi stata qualche screziatura d’opinionii; ma quando 
si dovette prendere qualche importante delibera: 
zione, regnò sempre il più. perfetto accordo. (Ru 
moni to Gee te a 

Lascerò in disparte molti atti ché rendono testi: 
monianza di questi sforzi da noi fatti nel senso 
della conciliazione. Mi limiterò ai grafidi fatti. 

Il primo di essi è la fusione dell’esercito meri- 
dialer egolare. ì 

Una delle’ sorgenti di discordia era appunto Ja 
separazione dell'esercito meridionale dal regolare. 
Essa offehdéva il“sentimiento ‘hazionale ed ‘il senti- 
mento delle famiglie di-coloro-che facevano parte 
del primo. Non si poteva veder senza grand’amarezza 
che uomini i quali avevano' combattuto per l’indi- 
pendenza! del! paese; si trovassero in'sì dolorosa 
condizione. Di. più, questa. separazione ‘creava ‘un 
dualismo fravî due eserciti 6 poteva produrre gravi 
inconvenienti. Non mancava chi ravvisava dei pe- 
ricoli nella fusione, e dinanzi ‘a questi pericoli le 
precedenti amministrazioni indietreggiarono. Ma noi- 
non ci siamo lasciati spaventare e abbiamo operata 
la fusione. Non fu questo un atto di grandissima 
conciliazione? Nonhalbiamo con esso dimostrato di 
essere disposti & ‘stendere Ja ‘mano a coloro che 
aveano con nok comune lo scopo? 

Ciò non valse certamente a conciliarei tutti gli 
votati tquel: partito,ma.almeno fece ‘sì che a 
noi se né unissero molti i quali altrimenti sareb- 
bero stati tra Je file dei hostri avversari. 

Ma faronvi'alcuni chessi valsero di quest’atto per 
trarne argomento a falsare le intenzioni del governo, 
e credettero che fosse in loro facoltà di sprezzare la 
antorità delle Jeggi ed i voti del Parlamento e farsi 
arbitri delle sorti della nazione. Quando si giunge 
a ‘tal'’segnio non è ‘più possibile la conciliazione. 
Quando “adiinque, ‘malgrado i nostri sforzi per ot- 
teliete"la Conciliazione, costoro vollero sorgere con- 
tro le leggi, per quanto ci sia stato doloroso il 
doverè di ‘trovarci a fronte del generale Garibaldi, 
non abbiamo esitato a combatterlo, prima a Sar- 
nico quando voleva passare il confine austriaco, e 
poi quando voleva recarsi alle porte di Roma e 
compromettere il ‘paese in una lotta colla Francia. 
Lo abbiamo combattuto con dolore, perchè è sem- 
dre doloroso combattere uomini che resero grandi 
servigi" ‘al’ paesè è che nei loro errori sono mossi 
da generosi pensieri, 

* Reprimendo quei tentativi, abbiamo salvato il 
paese ed abbiamo falto' vedere all'Europa che le 
nostre istituzioni sono abbastanza forti contto i par- 
titî ‘e le passioni. E qui ‘bon posso nascondere il 

. dolore che ho provato, quando ho udito qui în Par- 

lamento ‘sostenere che'il popolo avesse il diritto di 
insorgere e 
atitorità' delle leggi e del'Parlamento sarebbe di- 
sstrutta, Se si amméttesse vina simile dottrina, qua- 
Jufque” governo sarebbe impossibile. Credo inutile 
dî combattere simili teorie 6 soverchio per conse- 
guienzà' di giustificare il ‘governo di aver combattuto 

Garibaldi ad Aspromonte.” È 
(ivi ost confaterò ‘le accuse ché ‘ci vennero 
miossò' da varie parti dellà Camera. 
te l'autorità e la forza ne- 


stati 


credere, d' 


di, rispet 


VAI 


qui 
d'accusa. 
nîrvi a lui. (Lunga interruzione) ; 

Ho'fattò' l'ipotesi che” fossimo: colpevoli, ma non 
orediamo' di esserlo. * 

Sitimo ‘accusati ‘di mancar ‘d'autorità ‘e di forza 

jr ‘gdvernare. Mete 

Nòî'èrédiaino di aver'dato prova di ‘entrambe. 
Non è ‘un’ governo ‘forte quello ‘che ‘ha ‘resistito al 
nome di Garibaldi ? Non è un governo forte quello 
ehe ha avuto il coraggio di ‘sciogliere ' la Società 
emancipatrice? Non è ‘un governo forte quello che 
ha ‘impedito 16 dimostrazioni che si volevano fare 
néi' graridi centri? * : i 

Quaddo la precedente amministrazione veniva al 
potere, i nostri fondi erano a 70 0;0, e noi en- 
iramimo ‘al governo che erano a 66 0/0. Ebbene poco 
fa erano}a 75, e 50 caddero a 71 fa per gli at- 
tacchi diretti contro il ‘ministero. (Rumori. Lunga 
iriterruzione) All'estero abbiamo ottenuto il ricono» 
scimento della Russia e della Prussia e questo non 
è certamente indizio di debolezza. ; 

(Si dice che s’ignora l'origine del ‘ministero. L'o- 
rigine è facilmente spiegata. Essa ‘è nella demis- 
sione del barone Ricasoli. Non è forse vero che 
questi sì dimise ? Che pregato «dal Principe a ri- 
manere, insistà nella demissione ? Non ho d’uopo 
d'invocare la ‘sta Westimonianza. Era dunque ne- 

jo ‘un nuovo ministero»: 

cessario ole 


li dalle file della mag. 
i 

i ‘ 

venne quivin Parlamento a: 


Ù erchè  semiiva di nonvaver più fiduoia. 
: recinti oc Ne nia eriezi' ullagua:: #8" 


di seguire Garibaldi. Sé ciò fosso, la 


€ SUI REY 


scissa; come volete che un ministero uscisse da 

‘una maggioranza che non esisteva più? Anziil Prin» 
cipe diede una prova di deferenza alla maggio- 
‘ranza scegliendo me che. ero della. maggioranza, 
anzi aveva l'onore di essere presidente della Ca- 
mera, e perciò estraneo a qualunque riunione o 
comunanza di qualsiasi. partito. e per conseguenza 
anche del terzo partito, al quale-alludeva l’onore- 
vole Bon-Gompagni. 

In una sola circostanza abbandonai il seggio della 
presidenza per parlare alla’ Camera dallo stallo di 
deputato ed allora, quantunque soyra alcuni punti 
non fossi consenziente col ministero Ricasoli, tut- 
tavia ho votato colla maggioranza. Si può dunque 
dire che non siamo usciti dalla maggioranza ? 

Ma, ‘si soggiunge; avete patteggiato colla sinistra. 
Jo dichiaro di non aver patteggiato con alcuno, In 
privato il mio programma fu quello che. esposi al 
Parlamento. Non conoscevo personalmente il barone 
Nicotera prima che venisse da me, quindi non po- 
teva \èadermi «invpensiero «di farlo» chiamare. Uno 
dei. nostri colleghi mi disse che l’on: Nicotera vo- 
leva parlarmi. Come presidente della Camera non 
poteva ricusare d’ascoltarlo. Venne adunque da me 
e non ricordo tutto ciò che si disse in quell’abboc- 
camento. Mi diede varie spiegazioni che. mi appa- 
garono. Può darsi che io.abbia detto essere oppor 
tuno ‘di spingere l’amministrazione e l'armamento 
nazionale chiamando (anche uomini del suo partito. 
Signori, io non l’ho detto solamente ‘all’on.. Nico+ 
tera; l'ho dichiarato anche al Parlamento e. l’ho 
posto in pratica col fatto. Credo che il ministero 
abbia promosso l'armamento nazionale valendosi 
di tutte le forze vive. del. paese. Quanto ai muta- 
menti ;dell’amministrazione; delle . provincie napoli: 
tane, che specialmente stavano a cuore del barone 
Nicotera, domando a lui se non se ne sono fatti molti. 
Avzi se il ministero ha avuto un torto fa quello di 
averne fatti troppi. Non esistono in:quelle provin 
cie.più di. quattro o cinque dei prefetti che. vi erano 
nel marzo ultimo, scorso. 

NICOTERA. Pomando la parola per un fatto 
personale. 

RATTAZZI. Io respingo;l'altra accusa. di aver as- 
sunto il portafoglio sotto la sicurtà di Garibaldi. 
Io sapeva che non si può venire dinnanzi al Par- 
lamento ‘se non colla fiducia della Corona e col- 
l’appoggio del Parlamento stesso. Se fosse vero che 
il lutto presente, come disse. l'onorevole Bon-Com- 
pagni, dipende dalla mancanza di fiducia della Ca- 
mera, la colpa sarebbe di tutti. Dovevate negarci 
il vostro voto ‘sin dall’ origine se temevate che la 
nostra presenza al potere fosse. gravida di faneste 
conseguenze. 

Dopo alcuni minuti di riposo, l'oratore riprende: 

Ci' si chiede cosa abbia fatto il ministero per 
dissipare l'equivoco, per disingannare coloro che 
lo credevano connivente, od almeno tollerante idegli 
arruolamenti clandestini che si andavano facendo. 

Non una, ma quattro o cinque volle ebbi a di- 
chiatare ‘in questo recinto, che egli non approvava, 
nè.avevà alcuna partecipazione in codesti illegit- 
timi arruolamenti. 

Analoghe istruzioni esso diramava a tutte le au- 
torità. 

Invitai anzi i prefettàì a deferire: ai. tribunali 


gli arruolatori, e feci loro tale ‘eccitamento non, 


tanto. perchè ‘credessi che potessero. esser puviti, 
giacchè il processo di Sarnico aveva dimostrato il 
contrario ,° ma per ‘dissipare ognor- più il sospetto 
di connivenza. 

Ma si seppe sfuggire alla vigilanza dell’ autorità, 
come pure si seppa deludere la legge. 

Questa ‘conveniva ‘riformare, e renderla più a- 
dattaalcaso. Ma in presenza di fatti in piena at- 
tualità; il progetto di legge presentato non poteva 
più. venir votato, per esserne la relazione stata pre- 
sentata alla metà di luglio. 

E quand’ anche a quell’ epoca. io avessi ottenuto 
che la.Camera lo votasse, non avrei potuto impe- 
dire. gli arruolamenti che ‘allora. erano quasi tutti 
fatti. Il ministero però ha ‘cercato d’ impedire gli 
agglomeramenti di volontari sovra dati punti e diede 
ai prefetti istruzioni ‘în questo senso. In' conse- 
guenza ‘dei presi provvedimenti si ottenne che mi- 
nore fosse.il numero de’volontari accorsi sotto Ga- 
ribaldi, il quale dopo aver. traversata tutta la Si- 
cilia, non radunò più di 4000 volontari. - 

TOSCANELLI (interrompendo). Fu il senno del 
paese. 

PRES, Non è lecito d’interrompere. 

RATTAZZI. Sì, ben disse l'onorevole Toscanelli, 
fa il senno del paese, ma il governo vi ha coope- 
rato. : 

Meglio che con: qualanque altra legge, il mini- 
stero avea provveduto ad evitare arruolamenti di 
volontarii, coll’incorporarli nell'esercito. Se ciò non 
impedì affatto che Garibaldi trovasse ‘seguaci, ne 
trovò però pochi, ed.i migliori fra gli antichi suoi 
combattevano nelle. nostre file. 

Se non fosse avvenuta la fus'one:non.so în.quali 
file si sarebbe trovato il colonnello. che. combattè 
sì valorosamente ad Aspromonte. 

Il marchese Pallavicino fa inviato in Sicilia as- 
sai prima degli stessi fatti di’ Sarnico. Il. marchese 
Pallavicino: era conosciuto come amico di Garibaldi, 
ma nel tempo-stesso: come. devoto alla dinastia di 
Savoia, devozione; di cui avea dato arre in pas- 
sato. lo invoco la testimonianza 'della storia;con- 
temporanea che addita il marchese Pallavicino come 
quello che nelle provincie meridionali. si; oppose 
alla convocazione di una costituente, che Garibaldi 
voleva adunaro. 

CRISPI. Domando la parola. 

RATTAZZI. Il marchese Pallavicino a. Napoli 
fece chiudere i circoli rivoluzionarii, ordinò l’ar- 
resto di Mazzini. La sua nomina a Palermo fu di 
altra: parte un: nuovo pegoo della conciliazione vo- 
luta dal. ministero. 


Dà lettura di. un dispaccio: in cui il conte di. 
.| Cavour loda e.ringrazia il marchese Pallavino per 


la.sua condotta:a Napoli. Indi'ripiglia. A 
sio: confasso che questo prefetto. non. corrispose 


alla aspettazione che avevamo in lui riposta..Ma.1 


agiata 


quando apparvero i primi sintomi della sua minore 
opportunità al governo-di quella provincia, il suo 
immediato richiamo ci era. sconsigliato dalla pru- 
denza. i 

Abbiamo consultate le-autorità di Palermo, spe- 
cialmento.le militari, e. ci sconsigliarono da questo 
ni che poteva provocare dei torbidi in quella 
città. ; 

La credenza di ‘un accordo col governo era ori- 
ginata da fatti simili avvenuti nel 1860, come ieri 
disse l'on. generale Cugia, dei quali le popolazioni 
nella loro: ardente. immaginazione si ostinavano a 
non vedere che la riproduzione. Approfittarono gli 
stessi partigiani di Garibaldi di questa disposizione 
degli auimi che anzi si adoperarono a diffondere 
questa ‘opinione pei loro fini. 

Gli stessi. giornali che pretendono. di.\essere. go- 
vernatlvi, ma non sono amici. del ministero ripete» 
vano quelle dicerie su tutti i toni. Altri giornali 
le smentivano, ma inutilmente. Qualche cosa di 
quei sospetti, rimaneva sempre, 

Rispondo, adunque all'on. Bon-Compagni che il 
rmhinistero non trasandò alcuna cura per far uscire 
la pubblica opinionedall’errore. 

Ci sì dice che abbiamo fallito al nostro. programma 
non raggiungendo la conciliazione. Non ho mai 
sperato un pieno risultato. Io proponeva la ‘conci— 
liazione per - raccogliere intorno al governo, non 
tutti, che sapevo impossibile, ma la. maggior parte 
degli uomini influenti. 

Il programma della conciliazione adunque, come 
noi l’intendevamo, è stato posto in atto. 

Un altro capo d'accusa contro di noi si.è quello! 
dello scioglimento delle società emancipatrici. 

A quest’uopo il ministero avea presentato uno 
schema di legge. Si volle vedere in ‘ciò una con- 
traddizione. Se era necessaria una legge; si disse, 
non potevate sciogliere senza di essa le associa- 
zioni; se essa non era necessaria, perchè l’avete 
presentata? 

Ma qui c’è un equivoco, 

Quello schema di legge non .domandava che il 
governo venisse autorizzato a sciogliere queste as- 
sociazioni, il diritto di fare la qual cosa, in forza 
dello statuto, io credo risiedere. senz'altro nel po 
tere esecutivo. 

Quello schema di legge non contemplava che una , 
sanzione penale pei riluttanti. 

Lo statuto non guarantisce che il dritto d’adunarsi 
pacificamente e senz’'armi, non quello d’associarsi 
per uno scopo permanente. 

L’oratore cita la Carta francese del 30 che non 
guarentisce il diritto di associazione e la costitu- 
zione belga che contempla entrambi i diritti. 

Il nostro legislatore si trovò aver dinnanzi 
agli occhi questi due statuti. Si attenne al primo, 
duuque, non volle. guarentire il diritto di associa» 
zione il quale rimase, nei limiti di un diritto na- 
turale. 

Il diritto di adunarsi o di associarsi è natural. 
mente, anche senza espresse sanzioni legislative , 
limitato. dallo scopo della società, Supponete che.si 
associno dei malfattori (rumori prolungati). 

Credete voi che lo statuto li guarentisca? (Nuovi 
rumori) Si può permettere che le associazioni fac- 
ciano ciò che non è permesso di fare individual- 
mente? 

Dovete estendere questo principio. alle .\associa- 
zioni che hanno per iscopo di sovvertire l’ ordine 
sociale. (Bene, bravo; alcuni della. sinistra prote- 
stano) Gridate quanto vi piace.,,,, ma.i. vostri. atti 
sono contrarii. alle vostre parole. 

(Rumorosa interruzione) 

PRES. Invita Ja Camera a serbarsi in ‘calma. 

RATTAZZI. Non temo le interruzioni. Qui non 
ricevo. lezioni. che. dal presidente della, Camera. 
Quello che ho detto lo mantengo. 

Legge la circolare 10 agosto della società eman- 
cipatrice italiana, quindi ripiglia : 

Questa circolare non. ha bisogno di ‘commenti. 
Essa dimostra quale fosse il vero scopo di quell’as- 
sociazione. 

Ora io domando se in presenza di una solleva. 
zione minacciata da queste \circolari il governo po- 
teva credersi dispensato dall'obbligo di .scioglierle. 

L’oratore passa a giustificare, legalmente, la pro- 
clamazione dello stato d'assedio, secondo lo statuto 
sardo, che forma unà cosa sola coll’italiàno, con- 
trariamente all'avviso di uno.degli onorevoli ‘oratori 
che;lo precedettero. 

Dal momento che il governo ha l’alta missione 
di salvare il paese, di salvare la società, io credo, 
o signori, che il governo stesso abbia il diritto di 
sospendere le franchigie ‘costituzionali appunto per 
salvarle quando..yi è chi, all'ombra di esse. fran- 
chigie, attenta alla sicurezza del. paese, alla sicu» 
rezza della società. 

Voci. Behe. 3 

CRISPI. Male. (Rumori 

PRES. Raccomando di nuovo;la calma. 

RATTAZZI. Io credo però che quella, estrema 
misura non debba verire adottata che in estremi 
frangenti, quali per lo appunto si erano quelli a 
cui.il paese era stato condotto dalla rivolta di Ga- 
ribaldi. 

L'oratore descrive lo stato delle provincie meri.. 
dionali in quel tempo. Garibaldi eta in Catania 
coi-suoi. La' stampa incitava ‘alla ribellione, Si vo- 
leva far credere che il governo fosse connivente. 


. Si chiamava la gioventù siciliana allo armi, 


Garibaldi passò lo Stretto. Una scintilla nelle 
Calabrie poteva destare un incendio. La Camera 
èrà‘in quei momenti più' pericolosa che mai. Il; 
brigantaggio poteva contribuire. ad accrescere i di») 
sordini. Era dunque necessario lo stato d'assedio. 

Se non ho comunicato il decreto dello stato di 
Assedio al Senato"si fu perchè allora’ sebbene il 
déoreto fosse firmato, io speravo di poterne evitare 
lai pubblicazione. i A 

La prorogazione di esso si deve alla necessità di. 
mantenerci vigili e forti in seguito all’ amnisti&,, 
ché faceva ritornare alle loro case centinala e cen- 
lingia di uomini‘ sviati dallo oro» ordinarie oceu- 


* 


| LIV ZI LEI ave PEA oa. SI 


pazioni ed esposti alla Seduzione di una riscossa, 
dacchè il primb tentativo era loro*costato si poco. 
La camorra; che rialzavajela <eresta; “ed .il brì- 
gantaggio che andava invadendo altre provincie 
diedero il tracollo alla: bilanoia Circa’ alla: dorata 
dello stato d'assedio, io dichiaro che ricevetti istanze 
parecchie per protrarné l'efficacia; ma nessuna per 
toglierlo. Che se lo stato d'assedio non ha fatto*sce- 
mare il brigantaggio, ha‘ impedito almeno che si 
dilatasse; e mi gode l’anîmo di%dichiarare ‘#d'‘un 
onorevole preopinante ch’esso è%ris palla pro- 
vincia della Capitanata, al confine pontificio ed 
alla terra di ‘Barri. (Rumori, . i) 
«do mi MAE pucca gen ti 
pervengono (rumori) non credo che si revo- 
care in dubbio la loro esafezzaj AGRATE 
sta a capo di quelle autocità con nome. onorato, 
come quello del generale ‘ Lamarmora. (Nuovi ru. 
mori) Ripeto che, il brigantaggio è: linsitato @) con- 
fine con lo stato romano, alla Capitanata e alla 
terra di Bari, Vi potrà per. avventura! essere: qual- 
che fatto isolato in altre parti ma ciò non costituisce 
il brigantaggio (nuovi o crescenti rumori). Io de. 
porrò sul banco della= presidenza ‘la’ relazione del 
prefetto generale Lamarmora, pregando !che fa Ca- 
mera voglia nominare una,commissione, the la 
prenda in esame, per poi discuterla in comitato 
segreto, dove troveremo più facilmente la ‘calma e 
la prudenza necessaria per sprovvedere; ‘(Qualche 
voce: bene), sInbini 


toh 


Passa quindi a rispondere ad “dicano afferma., 
BS 10 Uta ul 


{ 
CAM; da 


zioni di Massari. 

L’on. Massari, dice l'oratore; checertamentepri-' 
ma del. suo ultimo, discorso, non poteva; essare;cre- 
duto un membro del partito d’azione, Lei | di- 
ceva altra volta che -il brigantbggio” ata male 
sociale; ora per combattere: il'attua!e ministero gli 
dà pe cantiere pae vii poei dildo 

Credo di aver tanza rispostò , 300nsa he 
riguardano ilo stato d'assedio. © ilo 

Dopo alcuni altri» minuti di: riposo l'oratore ri- 
piglia: p MPMNITITA CARO Li iui 

Una poco benevola supposizione fa fi Uta verso il 
ministero dall’onorevole Mordini, ‘dba espose il 
dubbio che io avessi: potuto ‘sopprimere Tettero ‘da 
lui spedite alla. presidenza della Camera;(Mordini: 
non ha detto questo)... ddr di 

Io dichiaro che appena ebbi sentore che simili let- 
tere eransi sviate ne richiesi ‘al generale Lamarmora 
che mi rispose di avermi;,mandatettutte le-lettere: 
che i deputati arrestati gli pei no trasmesse, E 
tutte' quelle che ricevetti Te ‘co di tosto al pre- 
sidente della Camera, vi 0 lzig Uno e 01 

Io protesto, egualmente sooniga lia ‘enza che 
mi si attribuì per la inviolabilità dei deputati. lo 
apprezzò più che altri ‘il nobile: ufficio ‘di ‘deputato, 
io che ebbi)l’insigne. onore: .di:.presiedere -questo 
granda, corpo, dello stato. pen,tre volta.na; + > 

Non voglio sostenere che. l’inviol i de. 
putati cessi' durante “la chiusura'della Camera nò 
tampoco durante lo stato d'assedio, lo mi attengo 
solamente all'articolo. dello, statuta,che (contempla 
il caso di flagrante reato, E. questo.nel caso, pro- 
sente vÌ era. bf ici sat AA 10) PETE "O 
Gli onorevoli. agrari) + Mordini,Calvino 
si recarono p aribaldi ll'inten» 
dimento, riti di gdr gel mo 
desimo dalla sua folle im 4 è questa 
loro intenzioue non: apparivartroppovobiara dal mo 
mento che avevano fatto7sino, a quel. momento adé=| 
desione al suo [operato rimanendo con Jui finchè 
parti da Catania. a | 

L’oratore si distende + a dimostraroii motivi ‘che 
ne provocarono, l'arresto... Al.loro partire.da Gata- 
nia, il generale Cugia comunica perdo jo al 
generale Lamarmora ché dessi si ayvidho ‘verso le 
grandi città per agitare le masse.a; scomporre l’eser- 
cito, ) "109 TO OGNI 

Questo sarebbe stato un reato flagranto . . .... 
(Segni vivissimi e prolungati di disapprovazione) 

Io. non intendo qui! di fare/unatto' di accnsa; 
Jo spiego unicamente le contingenze,.che( allora Ji 
fecero ritenere in reato flagrante. . (Segni di, disap- 
provazione) Riflettete, o sigriori, prima di ‘censu- 
rare per quest'atto.il generale Lamarmira;‘a qual 
risponsabilità., egli andava, incontto;sse Napoli'si 
fosse sollevata alla voce di questi. agitatori. (Nuovi, 
segni di disapprovazione); naar ca 

SELLA (ministro delle finanze) dà lettura; per 
conto ,dell’oratore,, di; una.. relazione : del; generale. 
Lamarmora, che dice di essere autorizzato;a leg» 
gere dallo stesso generale, in cui questi annuncia 
e motiva l'arresto. di. Mordinî, Fabrizi è‘ Calviro. 
Questa; finisce, con le paroles; Jon csvian LI 

« Invece di protestare. contro tali arresti , io. mi, 
« maraviglio che coloro che protestano non, arros- 
« siscano, come io arrossisto:di avera colleghi...» 

(Non si. può...udire .la. fine, .dellar frase: percb?, 
parecchi deputati, della sinistra, si ,;alzano, e. , 
dano: Questà è un'offesa al artamento inlerò Up 
voce grida:/0 si provino le ‘accuse; su cui sì ‘fofda' 
l'arresto, 0 si ponga alla;sua woltail:mainistero in 
istato d'accusa, La confusione è e e-si pro- 
trae per alcuni minuti, ad onta che il presidente 
colla voceia colle: scampanellate.' cerchi di ristabi. 
lire, l'ordino,,e Ja calma.) Molti,deputati scendono” 
nell'emicicl. La confusione è indescrivibile, .La 
seduta rimane a lungo sospesa) Venazoe 

RATTAZZI; Io! prego.la Camera ‘a’ voler! consi- 
derare lo stato dell enimne inni se ritrovava il go 
nerale Lamarmora quando. scrisse quelle parole. 
(Nuovi segni di disapprovazione) © ©" 

L'oratore,continua a scusare. le ‘espressioni’ usate 
dal gen. Lamarmora.;. gii 

Signori, se volete giudicare con calma, nelle 
stesse irose. espressioni del ‘gent Lamarmora voi 
troverete la scusa:rperfebta:degl'arresti;;da lui ‘ordi= 
nati contro persone ch'egli: (eradeya; io voglio am- 
mollare e A rigattidL LU il Re, 
verso la'patria, «(UU MEDA) 3A 

1 depatati ‘arre: mon; no risentirsi dî 


“arrestati: 
elle parole se nell'intimo della costienza. 
dl cviadigiinle. di non ver mancato al loro giu- 
ramento; (Applausi) li i oto a BRA > 


e) NY 


Al (ministero fa ; colpa. di non avere più 
presto convocato! ar Parlamento, Il ministero lo 
avrebbe fatto; voléntieri;; se avesse potuto Insingarsi 
che- i deputati si sarebbero recati al loro: posto 
prima» deli tempo: dell'ordibaria» riapertura: della 
sessione, (Oh! oh! segni di dis zione) D'altra 
parte nessuna pinogpo: ner di una pronta delibera- 


zione,» © è SAR | 
{® Dopo-tutto, questa tarda riconvocazione è tutta 
tornàta a danno ‘di’nioi, che oggi ci vediamo bersa- 
gliati da tutte le parti della Camera con accuse, 
che due mesi prima: colla:memoria, più fresca dei 
recenti perigoli,.corsi 6 per. noi. felicemente: supe- 


rati non ci a; indirizzati. .Ma,. ripeto, 0 si- 
gnori; nell > quando la Camera non fa più 
in numero; 

vanzali, — iapiaiorafà credere;che i deputati; 
avessero» col' fatto affidato le sorti del paese nelle 


mani del ministef, ‘che. peraltro aveva fatto istanza 
affinchè ri TT tit» 
Vengo all'alto. capo d'accusa. Si pretese che 
l’amnistiasi,,doyesse..concedere - subito dopo Aspro:: 
monte, Con Aspromonte le dimostrazioni ed.i tu- 
multi. nonserano; per. anco icessati. L’agitazione non 
era spenta; À fine \inoltre: di. non perpetuare .l’e- 
quivoco; ‘conveniva ‘che- l'iniziativa del governo ve- 
ni, per- così * i I preparata dall'opinione. pub- 


«Ministero di avere esercitato 
Il’ autorità. giudiziaria. quando si 
i Un parere sulla. corte di giusti- 
zia allatquale eventualmente si sarebbe dovuto sot- 
toporre Garibaldi coi suoi complici. - ò 
«MINERVINI domanda la parola per un fatto 
personale, di 
cRATTAZZE cerca a lungo di dimostrare come 
sarebbe stato pericoloso un. simile processo nelle 
provincie meridionali, mentre nell’ alta: Italiara=. 
Vicina DIPR Avyeniro; senza: tema. d* inconve- 
(Al ministero non fece che incaricare {il pubblico 
ministero” prdsso la ‘corte di cassazione: di Napoli di 
faro istanza alla corte. medesima affinchè questa 
volesse toglidre-alla cognizione della corte” di ap- 
jgllo delle Calabrie il fatto della ribellione di Ga- 
li. e dei, suoi ;complici., per. rinviarlo ad: al- 
corte ,.in parte .del.regno., ove-lo spirito e la 
calma (delle: popolazioni avéssero permesso un si- 
mila processo senza: inconvenienti. E siccome nelle 
; je settentrionali ‘non’ si estendevà la giu- 
risdizione della cassazi one di Napoli, così si ag- 
giungeva’ che'' li istanza fosse fatta. nel: senso che 
la cassazione di Napoli delegasse a quella di Mi- 
lano la facoltà di designare una corte. d'appello nel 
circondario «della. propria giurisdizione. 
li] Evidentemente ‘questa istanza, della quale ‘noi 
incaricavamo.il- lasciava. al po- 
tere giudiziario tutta PRATT indipendenza e libertà. 


Non era entejriàt au-ordine; nè una pres: 
sione, era etc alari id ‘ 
Riassume il discorso che' lià fatto e si riserva a 
rispondere domani sulla. politica. estera. Qainni 
conchiude, canagrin seghe reno i princi- 
ii. governativi, il paese, leistituzioni. 
Pla selutà è-lovaia alle’ ore" 8:1{2; 
‘ Domani seduta pubblica al tocco pel seguito della 
medesima gioguasione.. 


sa70 pica 


Si a seguad algrit ille 
©® 7 U\MOTIZIE: VARIE 
% SO 


atti @@Moeiali) La Gazzetta Ufficiale del 26 
contigni 0 mete iosa 

1, Il R. decreto 9 corrente, col quale yengono 
sbppresse là Direzione generale dei lavori d'acque 
e strade delle province toscane e la sezione tampo- 
ranea del Consiglio superiore dei lavori pubb ci 
stabilità ‘if Firenze. vii: 

2. Il R, decreto 18 corrente, che convoca per la 
seconda d6mebica' del' prossimo dicembre i collegi 
elettorali per le elezioni delle Camere di commer- 
cio ed arti. 

3. LA seguente ‘nota: - 

Sua Maestà il Re, generale gran mastro. dell’or- 
diuo de’ S3. Maurizio e.Lazzaro, volendo. attestare 
al‘:commend. Carlo Filippo Guaita, primo ufficiale 
della’ re LI segreteria, del‘gran magistero dell’or- 
dino stesso, là, sua. piena. soddisfazione pel modo 
ladevole* con eni egli seppe in qualità di delegato 
dél' sto” primo segretario pel gran magistero con- 
durre,a termine in breve periodo di tempo le. pra- 
bestie ba allò svincolo. delle commende mauri- 
zione di patronato: famigliare tuttora esistenti nella 
Emilià, nell’Uthbria e nelle Marche, sulla proposta 
del ministrosdi stato, suo. primo segretario del gran 
magisterò, e ‘con’ decreto del ‘giorno 20 del corrente 
uovembre si è dègnata nominarlo a:consigliere o- 
norario nel Consigli pini Ss. Maurizio e 
Lazzaro; presso il‘qualò è già relatore nato. 

‘ LI La "ripidi sig. Merlino Antonio, pre- 
sidisnte:del- tribunale di circondario d'Isernia, per 
ripétutp‘athitratio assenze dal suo posto. 

Telegrafi elettrici. I proventi de’ télegrafi 
dello stato. nel mese di ottobre sono ascesi a lire 
998, 211.‘00, Quellivdei. primi ‘dieci mesi dell’anno 
correntétia:L. 2,025,020 20. ì 

Gratitudino di amministrati. Il con- 
siglio comunale ‘di Misilmeri in Riga ha unani- 
memente deliberato un attestato della propria gra- 
4itudine all’ ex prefetto di Palermo cav. Luigi To- 
relli,.« battezzando' col. suo. nome, una importante 
opera e consegnando il fatto; nella,seguente.iscri- 


a” sen bon: n È 
ito nel «per dare scolo alle pestifere 
Gini (a dii giano della Stoppia — al si- 
gnor prefetto della provincia che , porta tal. nome 
— per. l'impulso apontaneo datone all esecuzione — 
11 popolo diMisilmeri riconoscente. in segno di 
dedica... atti de fbcrsgePae vii 19 ja patfgagn 1 pra Ù 
Il direttore del-Precursore. Tro 
da a ra 


casi di Sicilia erano abbastanza a-.|- 


viamo nella: Gazzetta del Popolo d'oggi (26) una 
lettera dell'avv. Enrico Bay, nella quale questi si 
difende. dall’accusà statagli mossa di avere, mentre 
il Precursore di Palermo da lui diretto taceva.a 
cagione dello stato d'assedio, offerto: i suoi servizi 
per iscrivere un giornale governativo, al luogotenente 
generale e procommissario regio in Sicilia, cav. 
Filippo Brignone, dal quale la sua offerta sarebbe 
Stata rifiotata. Si aggiungeva ‘che la. Direzione dello 
Statuto; altro giornale di Palermo, aveva. visto 6 
toccati con mano gli autografi. documenti di tale 
offerta esibiti dal professore Cesare Parrini allora 
in missione presso la prefettura di Palermo ed ora 
addetto alla direzione generale delle. carceri ‘iti 
Torino. 

L’avv. Enrico Bay produce due documenti che 
Valgono a dimostrare ampiamente la falsità di que- 
ste accuse. 

Il:primo è. una lettera del generale Brignone il 
quale smentisce ; nel modo più -assoluto la. voce 
che l’avv. Bay gli abbia offerto -i‘suoi servizi per 
iscrivere un giornale governativo. 

Il\secondo .è una dichiarazione del professore 
Cesare Parrini che nega’ di “aver. comunicati allo 
Statuto i documenti sovraccennati; non avendo po- 
tuto mostrare a chicchessia documenti che non. esi- 
stevano. 


|, Siamo lieti, di veder così liberato da ogni .taccia 


di versatilità politica un rappresentante della stampa 
italiana, del quale, non occorre dirlo, noi dividiamo 
le ‘opinioni. f 


A ti 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO 
Seduta del 26 novembre 1862. 
Presenti il sindaco ed i consiglieri Baricco, Chia- 
varina, Masino , Gay di Quarti , Ceppi, Rignon 
Felice, dupré; Moris; Mottura , Pateri, Nomis di 


‘Cossilla, Corsi, Barbaroux,, Rocci, Colla, Cora, 


Tecchio, Pinchia, Fabre, Agodino., Farcito di Vi. 
nea, Baruffi,, Pomba, Rignon, Juva, Ara; Laclaire, 
Villa; Ferraris e Panizza. 

Scadendo alcuni membri dell’ amministrazione 
della Cassa di risparmio, il Consiglio riconferma i 
signori conte ‘Felice Rignon, cav. Carlo Barbaronx 
e intendente Giacinto Cottin, e nomina alla stessa 
carica il conte Augusto di Cossilla, 

Per ‘disposizione della prefettura il municipio 
venne invitato a costituire la Congregazione di carità 
in senso. dell'ultima legge sulle opere pie. Ciò a- 
vrebbe per conseguenza di abolire. gli attuali con- 
sigli parrocchiali di beneficenza. 

La discussione ‘versa quindi sulla quistione di 
sapere se la legge abbia voluto tale abolizione e 
se convenga adottarla nel caso in cui la legge non 
l'abbia voluta. Parlano in vario senso i consiglieri 
Baricco, Ara. Di Cossilla e Pinchia e sulla loro 
proposta la quistione viene demandata allo studio 
di una Commissione di consiglieri giureconsaulti , 
che vengono: designati nelle persone dei corisiglieri 
Vegezzi, Barbaroux e-Sclopis. 

Cade quindi in discussione un nuovo regolamento 
per il servizio delle vetture cittadine e di piazza. 

Il consigliere Corsi, relatore, legge un elaborato 
suo rapporto dal quale essenzialmente risulta. che 
base principale. del nuovo regolamento sarebbe 
l’appalto dei siti destinati ad essere occupati dalle 
vetture, I consiglieri Moris, Chiavarina:e Ferraris 
parlano contro la legalità e convenienza di questo 
sistema. Lo'sostengono invece i consiglieri Corsi , 
Baruffi e Ceppi. Questi però, appoggiato dai con- 
siglieri Di Cossilla e Pinchia, propone la sospen- 
sione della grave deliberazione ‘ad altra seduta. 
onde i consiglieri abbiano potuto formarsi un più 
sicuro: criterio della quistione e l'opinione pubbli- 
ca possa manifestarsi in proposito. 

Dopo qualche parola del consigliere Pomba que- 
sta proposta sospensiva viene unanimemente: adot- 
tata dal Consiglio. 

Il Segr. Fava. 


NOTIZIE POLITICH 


“. Malgrado la denegazione della Monar- 
chia Nazionale manteniamo fermo quanto 
abbiam detto. nel nostro numero d’avanti 
ieri; e se non proseguiamo in questa. pole- 
mica; si è soltanto perchè ragioni di alta 
convenienza ci inducono a desistere. Solo 
aggiungiamo essere ora persuasi, che il 
ministro Pepoli era stato incompletamente 
informato, e per conseguenza non potè: ac- 
cennare a quanto nella sua lealtà non a- 
vrebbe. taciuto. 


Il Corriere di Francia è stato distribuito 
soltanto. alle ore 8 pomeridiane. Noi pub- 
blichiamo la. corrispondenza di Parigi. I 
giornali non contengono alcuna notizia im- 
portante, 


Un dispaccio da Ariano: (Principato Ulteriore) 
,25 novembre reca sul brigantaggio le seguenti no- 
tizie: 

ll generale Franzini, presa il giorno 20la viadi 
Candela:per Ascoli e Bovino con una compagnia 
del 14° bersaglieri e-una sezione dei cavalleggeri 
di Lucca, scacciava dalla masseria Lamia e da va- 
rie altre sino oltre l’Ofanto }aj banda, Petrozzi. e 
Schiavone, forte di 80 briganti. Questi si ferma- 
vano sulle alture per far fuoco sulla truppa e poi 
fuggivano. ‘ 


. Il. colonnello. Balzano secondò mirabilmente com. 


60 .cavalleggeri stando 17 ore a cavallo senza scen« 


dere e lanciando i bersaglieri ot corsa»di 
ore. {od RI EP i 

Briganti morti nove, dispersi molti; È 
cavalli, biada, armi, munizioni e vestimenta.. + 
Le truppe di Melfi e di Candela. ( 


vanzo della banda. spy salite 


Lo.stesso giorno 20 il prefetto. De Luca con una |° : i 
alveo sezione. cavalleggeri e col bravo maggiore DISPACCI EBLETTRICI 
rero prendeva la. vallata. I briganti scendevano < > AGENZIA STEFANI ©. |. 
il giorno dopo per la via dir Zungoli/AMora il fi" È oli; 85 f 4 a, 
capitano. Morando colla ‘sezione di cavalleggeri ta? È ca Lat Napo t novemibr Vembret , 
gliava loro ‘la strada, e il prefetto col. maggiore a Assicurasi che l'inaugurazione della ferro- 
Brero correva al di là di Monteleone. Il capitano | via romana venne fissata pel 4 dicembre. 
Sernisi, ‘avvisato dal prefetto , si recava a Crespi: |. Jl generale Franzini incontrò..tra «Ascoli e 
gnano. La'colonna Moriondo prese:un brigante e.| Bovino una banda:di briganti; la: disperse e 
un cavallo; quella del prefetto con Brero riuscì a |]a inseguì oltre la riva dell’ Ofanto. Parecchi 
fare.sopra»i briganti una scarica ché Lo scavaleò briganti ‘farono uccisi; p cavalli, vestiario 
uno; e quella di Sernisi fece due scariche 6 prese ne "A valli è 
un-cavallo. I briganti faggirono dispersi. Arsenio dc greto Carano È 
In questa azione si fecero 12 ore'di martiafor- | Maggiore brero Ira, Montele Itra band dib i 
zata. Mirabile laccondotta delle truppe. sperdeva nel giorno 20 un altra banda di bri- 
Il brigante preso è uno. degli avanzi di.Monte. | ganti cagionandole, perdite gravissime... 


fusco, già condannato‘ a 19 anni di ferri, e fu pas- ; a: Lince 4 
sato per le armi. (Gazz. uff.) | nu Parigi, 25! novembre. i 
Tsi i Notizie di/Boria | id 
Teri alle 8 pom. cadde parte di una galleria (Chiusura ) st 
presso Albissola-Marina. Dei,cinque operai.che vi bip FREE È) Î 
ep tre si ‘salvaronò e dùe rimasero ai Valdi izà U 
me. Ogni ‘mezzo per dare aiuti era inutile. Si sta É ad , 
lavorandò per estrarré i cadaveri degli sventurati F qndi Sennonai na si sO ds ti si 
operai e per ovviare ad altre gprs ni ; Consoli dati inglesi” ) 300 Ù il À 149 
ondi piemontesi 4849 5 Di. aid, 
e BRE IT n n Prestito italiano 4861 5 010 0'do Mi 1 


x 7 Leda) { Valori diversi : 
Corrispondenza particolare dell'Opinione Azioni del Credito mobiliare 14060 |41076 


Parigi, 24 novembre. ld. Str. ferr. Vittotio Eman. | 375 | 875 
Qui si è passabilmente. sorpresi. dell’entu- }; la, Id. . Lomb.-Venete| 5$7.| 588 
siasmo che provocò in Grecia la candidatura Hi | i er t-<| > I 
del principe Alfredo, Non la si aspettava punto Ovblig. là. nti se lassi 


e senza esagerare ‘le conseguenze di questo 


momentaneo ardore ne siamo gelosi e un po” Londra, 25 novembre, o 
sconcertati. Il Times accenna all’ inconveniente della 

Vi. dissi già che l'Inghilterra nel fondo non | candidatura al trono di Grecia idi principi ap» 
si curava guari dell'onore che-la Grecia vuol | partenenti alle potenze protettrici, e-dice ché 
farle e pure ora nofi si può più dubitare della | sarebbe deplorabile che - venisse pei re 
connivenza del gabinetto in quanto ‘avviene. | ;l principe Alfredo, la nomina' del quale po- 


Le informazioni della Francia e della Russia | trebbe creare: complicazioni mà 
sono ‘abbastanza precise per motivare delle.| orientale. Pricasioni: pesa «questio 


roteste abbastanza | categoriche per! parte dei 
oro governi. Ma ecco ora che' il Morning Post 
parla della candidatura del principe Alfredo 
per dirci che l'Inghilterra nè ignora, nè re- 
spinge questo fatto. 

Pare ‘altresì che lord Palmerston, 0,. per 
meglio dire, lord John Russell,‘ terrebbe un 
parlare analogo alla diplomazia. Voi'volete 
impedire la candidatura del: principe Alfredo 
come. contraria al trattato; ma diteci un poco 
quel che ne pensate di quella del duca di 
Leuchtemberg e poi discorreremo. Del resto, 
non vogliamo far mulla di decisivo; ed in fine 
dei. conti l’interesse della Grecia e dell'Europa 
sarà l’unica nostra (guida. 

Questa risposta però non piacqua moltissimo 
al signor Drouyn de Lhuys, a quanto dicesi; 
ed il consiglio. de’rhinistri tenutosi a Coîmpiè- 
gne si occupò dei provvedimenti a. prendersi. 
Dicesi ch? ne, verrà fuori una circolare diplo- 
matica agli agenti del governo francese all’e- 
stero. Questo rimedio farà poco effetto. 

Ormai si. può dubitare se il principe Al- 
fredo sarà eletto e se accetterà ; ma quello 
che è fuori di dubbio si è che la candidatura 
del duca di Leuchtemberg è sotterrata. 

Qui si vuol fare! una ; dimostrazione in -0- 
nore del dottore Nélaton dopo chel’estrazione 
della palla. confermò la giustezza del suo pa- 
rere. 

Si parla di trattative aperte a Parigi e Lon- 
dra dal vostro governo perla conchiusione di 
un prestito considerevole ; ma in Francia si 
teme: che anche il governo imperiale abbia bi- 
sogno di ricorrere al credito per: le spese ri- i ad Sire detra dIABOTO 
chieste dall'occupazione del Messico e. quindi |: Il Morning Post non ha voluto riconoscerli; 
ciò contrarierà la; vostra operazione... ma sembra che ilTimes” li‘ abbia perfetta- 

In Prussia si lavora per decidere! il {Re {a'|\menté:compresi. ij Bi TIME 
mettere fuori qualche misurà repressiva con- 
tro la stampa.ed anche ad andare un'po’ più ‘| 
in là. Sarebbe-un! cattivo passo che potrebbe 
costar caro assai. : j 

A Vienna si. è sempre alla vigilia d’un aò- 
cordo coll’Ungheria ; ma il domani nòn giunge 
mai. 


tc hémar 
Un anticolo del Constitutionnel firmato Limdy- 
raé dopo aver detto chie la Fraîicia mn 
alcun motivo di ricusare la PE lesione 
allà proposta dell’Inghilterra di rinnovare lò 
impegno delle tre potenze protettrici relativa» 
mente alla Grecia, soggiunge: La situazione 
della Francia è franca; schietta» te" completa» 
mente disinteressata! (0 (°\ alDbi. 
L’avvenimento del principe Alfredo al tronò 
di Grecia non'cicoffenderà. La. Grecia è \i- 
bera nella scelta del suo sovrano. I nostri 
rapporti coll’ Inghilterra sono :talmente cor- 
diali che non sentiremo alcun dispiacere pet 
la scelta del principe Alfredo. |‘ { 
Perchè dovrebbe adombrarci la posizione 
di ,una grande potenza che si creass& l'obbligo 
di sostenere un. principe sul trono greco ?i- 
La Grecia può difficilmente vivere. come» trò: 
vasi attualmente; là potenza! chele deve forni 
la dinastia si-troverà in presenza di due 
ricolose difficoltà: o- bisogna che essa repri 
le aspirazioni del nuovo re e lo tenga impri 
gionato entro le. frontiere ‘attuali ; ed } allo 
perderà ogni popolarità e.) prestigio, (over 
essa. incoraggerà le ambizioni d’ ingrand 
mento e allora aprirà la porta alla terribile 
questione d’Oriente, così graviaa d'ogni sorta 
di difficoltà» Questi-grandi- imbèrazzie : 
ranno” all’ Inghilterra, pel trionfo della icaindi- 
datura (del principe Alfredo. ato 


La linea diretta” colla” Prancia” 8 satertot 
Pr aaa Ai Da 


—_—. La] 


19 
—__ A È batta] 
Londra, 26. novembre. 

Il‘Morning-Post reca un artieolo favorevole 
all’elezione del printipé Alfredo? al trono di 
Grecia ed all’annessione delle isole Jonie 
che'dichiara essere ‘um imiarezzo per l’In. 
ghilterra. IE 
Ma siccome l'offerta ftmale" ndr ‘è ‘sità 
‘ancora fatta dalla Grecia, ‘così questo” gîor- 
nale opina che si deve aggiornare | 0g i 


ri te 
La Kreutzzeitung del 22 reca : 


, opin: 4 ogui.. con- 
L'Austria: e la Prussia presenterebbero fra breve elusione in proposito. 0 - 

alla. Dieta ‘germanica una proposta in comune, |" Il' Daily-Neiws mostrasi»contrariò alla ele- 

giacchè in seguito al rifiuto-delle loro proposte a | zione del principe Alfredo »di Ù essa 

Copenaghen, le due grandi poletizé tedesche! con-:| sarebbe' una sorgentè inesauri coltà 


siderano esaurito .il loro mandato. 
Leggesi nella: Ghzzetta di Casseldà UU: 
I ministri. dimessi provvederanno soltanto per’ 
alcuni giorni agli affari correnti, perchè debbono’ 
sostenere tutto il peso degli obblighi costituzionali, 
e la causa della loro dimissione non-è conciliabile | 
coll’ulteriore direzione degli affari per‘moltò tempo, 
Leggesi nell’Osterreichische Zeitung di Vienna 
del 22 novembre: goshe? : ups 
In Varsavia, secondo ci viene annunziato, si | 
fondò un segreto tribunale Fivolasionnia r 
nunzierà, come i tribunali segreti 


e di «complicazioni, » 
sà; x Altro della stessa data. 
‘Il Morning-=Star ‘dice che il mini rie 
solto di diminuîre le spese di gu di 
lire sterline, è ve” 


Eu Ea 
ti 


_nnValleso-— Svizzera... 


GOLA 


l'IP 14-00 AE e Li 
SPALIONE INVERNALE. 


iubani 
Gao! + fsb RISE mast nae dl 
Questo stabilimento:, cha: sa ampliandosi. "opniagigina , Fiore LIA 
ppi ir il:Saloné della Roulette; per comodo uei forestieri: 


SPENSIONE A PREZZI RIDOTTI 
Itinerario : dar Porino ad Arona; per strada ferrata; 


ma eL00 ba Aronî ‘a Sion; pel Sempione (servizio pontelà svizzero); 
sd, Sion” i, Saxon, per: stfada ferrata in 80 minuti. » 


— CASSA PATERNA 


PASSICURA O 0 gi A VITA 


: ib ÎN ITAL 
IR Pofeti 8 si ‘goto 1859, 28 Lawn I dicewbre 1858 e 16 febbraio 1862. 
ili olliczit. 


Stabilita«in® Parigi) via Ménàrs, n, 4. 
* Direzione di Torino, via d’Angènnes, n. 12. 
Tu eÒÙxko.rfo 0 


5, Capitale, sociale: SEI MILIONI di sPapchi 


ed i Palaoci in via Ménars, n. 2 e 4 
bre no A I LTD 
, a Direttore generale sig. T. Cioguemin:®. 
irettore in Torino sig. Avvocatò Momma. 
Commissario Regio. presso Ja Direzione di..Torino |sig. Commend. Mioncafi. 


Situazione finanziaria delle Associazioni mutùè ‘al 4° luglio 1861 


i Fe:457, 124,978, 63 | sile 98,554,740.,50 
di capitale soltoscritto i capitale incassato 


Aisogdazioni Dotali pei faneiuili ‘d'amibe © “sessi;| non ‘maggiori d'anni dieci. 

Associazioni cab er le persone d'ogni (fà le d'ogni sesso. 

Contro Assicur elle .somme versaternelle Associazioni Motue. 
ssicurazioni Rega pa tanto in caso di vità, che Ru) caso di morta. 

Assicurazioni di Rendite vitalizie \sòjta una più persone, con godimento 
immediato o differito: 


)b! 


GOMPAGNIA ANONINA DI ASSICURAZIONI 


PREMIO PIASO 
SUGL INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAT 
' | sim i Ordaisa Rvcltobite 11848 è Deoteto 11 agosto 1856; — 


AUTORIZZATA VIN' FRANCIA 
IN ITALIA 


cla Mugi. Pecriti 18! marzo ‘1855-2 13. fbbraio, 1862 
b morerstim ttt 
stabilita in Parigi, via, Ménars, in “4. 
suirezione | di :Torino,; via, di Angennes, N. ‘12. 


pe 
Direttore! generale n! Cloquemin #. 
Direttore ‘în'Toriho Avvocatò Donna, 


‘Capitale sociale: SEI MILIONI di franchi. 


Situazione della Compagnia 
al 41° gennaio 1861 


Fr, '44;620,241,979 — Fi. .44,978,214.76 
Capitali ‘assicurati r.LuoPremii a giceyersì 


Fr.110)194,858 32 
Sinistri pagati 


Dalla «Tipografia editrice di ‘ENRICO DALMAZZO, via San 
Domenico, n: "2, furono! pubblicati i due ultimi fascieoli 
(vidi Testo" ‘e IMI di Moduli) dell'Opera : 


— REFRATON DEL FUNZIONARIO ‘DI POLIZIA 


AMMINISTRATIVA E GIUDIZIARIA 


DELL'ANVOCATO 


GLUSEPPE. LOGGERO 


GONSIGLIERE }DI PREFETTURA 


° ; Prezzo dei due fascicoli L. 6. 
( î due fascicoli rimane compiuta ;.l'Opera in 150 fogli di stampa al 
bin gr 30, a norma del programma. 


da di fumetti in-8° verrà spedita franca di porto®aehi>me 
jeci volumetti 1 
PT Opera a IprionA piera mit ro postale per lire 30 all'editore ENRICO 


DALMAZZO presso S. , Torinò.. 
Dalla.:medesia » Fipografia è pubblicato..il 


MEMORIALE. FORENSE-COMMERCIALE 
per I’ antiò 1863 — Anno IX 


Presso L. 2 25. 
. Vetri ipedità, franco a chi ne farà .richiesla con Jeltera munita,di.vaglia,postale, 


dirsi = 


e yiene provato dai replicati èsperittànti cd att Si; 
Miti "Sap ASI ai (ogriilattrò favatao contro tutt 


Domenico, n 


del farmacista, 


patto, guevo GrriatNA 


Ogni ata RI prozso di Hr 
chi commifisstonatio a*rorinio*D. 
o;da Depanis, © 


‘fida a qualbiasi altro tramato de? 

di apposita istrozione iper'‘uarmne, 
pill de lt: num, 5. —Néndesi in 
e nelle il prineltale trmdcio »a 


f fienili e cortilà. 


Di una ‘cnsasspo 
Novi, via del»:Gar. 
SA Pietro; alln: 
dii dòdici camere, Teo vasta cantina 
sobtertariea ,‘ due” fe pottizo; 


‘Pere condizioni diri 
gi” Pa eomerra D’ 
a ia Vescpvadò, casd Lenti; 
Top nl ‘primo. 


ta nella città di 
tari re iavdi 


Soggiorno FLAIR) 


GRAND. HOTHL, MIRABEAT 
} ruedeta PBaix,8. 

? Accotmodamenti favorevolissimi per 
lei famiglie:che'desìderanv» ‘passare 
inverno a Parigi ;>'avpla, ro- 
tonda delle più confortevoli di Pa- 
rigi‘a 465! fi. e Pranzi squi- 


asd aro‘e 2.6 franchi; qualunque 


oray'in splendide salé. Appartamenti 
da ogui prezzo, prospicienti la rue 
de la Paix ed. il magmfico.sno. giar- 
rino, da:3 a_25 fr. — Sala di let- 
tura .e. di conversazione, carrozze da 
città, bagni, ecc 

NB. N Nessuna, Casa «di Papigi. offre 
tanti vantaggi.rmniti di confortevole, 
id benessere, di economia e di am- 
wirabile situazione. 


LETTI INFERRO |-i9 


verniciati Sera 


metri 0,90 di larghezza © 2 di limghiezza, 
garantiti, a .50 cad. Ja pronti contanti, dal 
fabbr. Festa 'Peobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa alosso (Affrancare). 


I” CONSTANCE «BOUGLIA 
LINGÈRE EN FIN 
GONFTHIOTION str POURNITURES 
pour{frousseayx, chemises d'homme, eté. 
que prix es ‘plus réduits 
rue (Neuye; 127, Turin. 


DELLA SCUOLA SU PEBIORE DI' PARMAGIA 
place du'Caîre, 19, ;in Parigi. 
Questo siròoppo, la| cui. base è it prin= 
cipio attivo della Digitale, viene adoprato 
col massimo: suteesso|contro Je MALATTIE 
DEL GUORE (pa)pitazioni, ecc.), lè ImRO- 
PISIE, le AFFEZIONI PEL PETTO (catartî, 


|| dSma, raffreddori, bronchiti nervose, èeè.) 


' più illustri ‘medici |fraticesi' hanno' cone 
statato;yin 18 anni |dil.pratica;' Javsua 
castanto. eflicacia contro tali affezioni, 

Il Siro oppo di Labelonye.è 
A in bottiglie ricoperte di elichelte 
coldrite inimitabili, c suggellate.con.una 
fascia] turchina firmata dall "inventore. 

Agente commissionario per l’Italia. D. 
Monno, lTorino;' Napoli, stessa Casa, sir. 
Toledo, 203. Vendita. in Torino presso 
îe farmacie Bonzanij Dépanis è Taricco, 
@ nélle principali farmacie d'Italia. 


GOTTA E REUMATISMI | - 


Venti anni di costanti successi assicu- | 


rano alle Z’ilfole di Larntigue 
la preferenza so fà tutti ì rimedi impie- 
Katî contro queste due affezioni. Prezzo 
fr. 11. — Agente-xcommissionario in To- 
rino ;D. Monno, via (dell'Ospedale, n. 9. 
Vendesi in: Forino da\Bonzani,' Depanis 
e Taricco ; Genova, ea Lertora, De 
Negri; Milano, Zahetti, Biraghi-Ravizza, 
e ‘nelle: primeipali farmacie d'Italia. 


mata “da>una 


ella in lacca»rossa_cliè pòrtano-la -#iffà 


Ghio. prezzo=della: bottiglia è di 9 fe: e di 


mn 520:1nA/08 
ato Con letrere 
n,-19, &Torino. 


stafino a-totfferma- del ‘modo 
Ghiò conitro-le2irri tazioni di 
s Eli attessidivasma, i catarri, 
farmacie Taritca,.via Nuova 


quipviadi 


li, non potendogli ‘essere parég- 
cacia, 


Itraspreparazione-difuna «così ‘grande eflic 
5 


Taziungà esperienza cd i mag 


2 fr quello della .1;2-bottiglia. 


di Elicina va itcompati 


mifici Fisultili en 
ale tossì ®nvulsive 


li, ecc. 


Sciroppo 


'armacietinTortn 


sca ‘il Svifoppo- del + 
via Doragrossa 


étta e da un-s5%97 


i° réumi 
incipalit 


Carlo — Bonfani, 


nella 


già farmiacista a Bota{liy:sur-Sceine (Aubo) 


Vuésto Scitdppo tiene”il-*primato:frà itpettorà 


Aia salbunza! 


* fonobio DI ELICINA DI GHIO-TRUEELE 


Gisfscuna bottiglia 
istruzione 2.da ùn"eti 


etto, "la tisichezza } i. 
infiammazioni intestina 


9 


$fficadissimo Cén cui vagi 


! Tip: dell'Opinione di 


civico erigere capra i 


fictoagone (PRESTITO MSTRIACO, 


DELLE FINCITE dina 
in azioni di 400 fiorini» 


198 sonnaie 1 186%) 
Premi Lire do dd ,000, 480; 000, voi 06,000; 72,000; rece. 


e così finò a Dire È 
di Banca sottoscritta port dl fo moi ela suddetta estra- 
nt Gi 13 ciascunà, ini ‘otto Fioli a.l ct] dia :300.— 
contte. rimessa dell ammoniare in dettare, di s0db anto» 
rizzazione per tratta. ;,., subi iraq dl ol'otasbii 
iagpg Lom! 


lor Informazioni gratis Pronto: inzio delle liste.) 
erge >< 


è TN 
cp 
“sUscet= 
Si a 


Do Numerose ‘ rio pren comp 
I 2 Bora ho di: medicima di Prandia” > 
0 6 ti te codoni be ingannano Ni palato 
sono ili a pr ‘ 
> Sopra 10 N er 


[7 non gx 0] 
ile cura a E nà jes secrà a cià ha Lattnna Li rnanioni 
boccette furono sufficienti nella maggior parte cas 
capsule al'giorto; metà'il ‘mattino a digiuno, metà un'ora, 


ri 
il'‘raipporto‘intiero’ ‘che vavviluppa " ciastinà' bécterta' colla 
tsdesco; spagnuol ò è italiano! n ‘Parigi, ind Boero 0 on 
pali farmacisti d’Italia: provyis ialità: pn Pri i Uh 
van pure i Vescicanti e la da più di qua 
ratit'amni adottati dalle sommità mediche di nat Pare E sa: jon ble 

par commissionanio D. MONDO in Torino;ovia dell'Ospedale, AOL IUANTA 


orano presso i farmacisti Bonzaui e > Pena 


CAPSULE Ro0 


pt Copa. fisso in 


Siroppo antivitiogo dra 
cò ensatore 
del prof. DE BERNARDINI, pr 


vprenialo in. Londra ne di 
Ques 


diligente preparato LEA cl ià gscinto al 
giusto) titolo, come panini della salite, poichè VIAN cuar ragieat: 
mente gli. umori. Nociyi,, cioè cidi;.. biliosi; mucosi, acri,” fatico” de 
grici, sifilitici, ecc., per. cui guarisce prodigiosamente le ioni interne d Me 
suto organico, nonché i mali è vizi speri gg por e. ribelli. Oltremodò 
efficace e benefico per le emorroidi, ed piana v nodi 
fiato intestino "retto, col quale g.ienegno, "RIN paroli di 
Riuniste al'grato sapore la» propriet potersi uu 1 È 
per? qualunque. età, sesso ;è rali cca la Ùn) ue sv 
jcise) Prezzo, fr. 13. (Effetti garantiti)! 

Per l'Ialia.deposito generale a ‘Genovd'alla Yatniacia pi 


posito all'ingr ed. al dettaglio fichborne ol 
Farringdon pena City. Sutcursal tutore 4 


'Tarieto #ià Barbiè, è ‘nelle hrineipal 


PREPARATI RISING Ge DO 


(Memoria presentata all Accademia da 


Spazzetta elettrica Psi larbellézza 0 la’ Mipstitrasione 
dei'denfi: si hsaa 18edcogi mere mt tattàrd Vo isighi 
o salivali; di lo) smalto è il lnoidormisdertiza ‘e nevralgiò, 
L'AGAAI la' carie è l'infiammazione dellergangiye.iime fe Be 
lis în La urentius. Adoperato Jasprszoa soctblirziane paioniomento 
Tai Vilng 0 dell'elettricità Prezzo istofsin mit 
melcolor. Coì questa sostanza si ottiene ana colorazione graduata dei ca- 
pelli; "senza lavarli, in»bivhdo (e castagno-chiaro» 
KRiettrocroma perla:co]prazione istantanea dei rfalione a tinta bruna, — 5 fr. 
Elettroderma per la np redazione e e CHI pino li. — 410 fr. 
miaminra. Bianco Palusolle senza merca. N pit cena le rughe 
e. dà al' viso; il iù bell’incarnato della giovine. — 
Lozione Laurentius per far iscomparire si 1 3A IA ros- 
sastre. Questa dotta preparazione ha pentiti ad un prendo: numero di. h IRORO, 
il'brio @ di ae n colorito. den dii 
Pasta corallo per guarire le ser ture le }; 
vermiglio, ‘Prezzo ® fr. sa PAR, boùl. pa pia Ù, pei 


Le cpr presso V "Agosta D. Mondo, via "dell Uspodale, I Li, e br 


NON PIU ME 
Perfetta salute salato: ricaporti seriza RARO nè uti = speso, 


LA REVALENTA ARABICA DU ast 


di LONDRA 


economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedi ‘é Mic pi ràdi Ah 

digestioni (dispepsia), gastrite, ang palpa en 

diarrea, gonfiamento;. giramenti di testa \lazione , tintienio | 051 

nausbe "e vémiti, dolori, ardori, granchi e paste di sto hi " SaR = 
e bile, visone» tosse, asina, bronchite, et {consunzione), Caneni Geena 

conia, deperimento, reumatismi, gotta, bre, catàrro; ceo: opbiniiulionizhe $ anigniia 
idropisia, hiincariza di freschezza @ d' ‘energia nervosa. da migliore nutrizion 
yigorire. ‘bambini e fanciulli deboli, È agcha za ORF te 


ESTRATTO DI 38,000 auanigioni è N. 58216, la signora marchesa ah, i, di 
albini di sscetblio Opal di nerti, inschnie, msiiatoma e /élgts0) caino Tita Soi ge due: 


lo stolnb osta 


IC) 
la 


duca de:Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite —N;}50416, il sig. Mona Mimea ie Proteo, 
comi 
dl'tò sh da 
terribile mal di nervi, Indigestioni, eruzioni; tom AA do) 
tto; CI 
dihiva digestione è vomiti giornAlidri — N) 54528, M OO 
N, 4816, il signor arcidiatono Alex. Start)! @f!fré afitii di ese gl 
ratricrbfola;s Ni N 
Derosm i’ Ancona, À° Sabattini è C.$ Collamarini? e bn Bell Vi Terai, 
Milo} Zadohi (@)Parbettà ; O&ate esere contrada rada È Marghe 
75 e 74: Giuseppe Kernott! Padoda, ciprtl gr 
"ENERGIE 
P; Ponci, farm espresso tutti i drogliieri e farmacisti: à 
Prezzi DELLA Rovalenta Arkbica i Mita 
n sesti ro nt 412 brutta ni ni so saln 
4 Disgmno À 
» nd) 
1A b 0042 . 
i alctn'altra farina di salute. S'evitino i magazzini dei contraffacenti e sì ritenga în 


pari dinkhiterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue con 
spasimi,. granchi, nausee, dolori di petto è fra le spalle‘ N° 47421, E.J 
mi; malinconia’ - 
di! costipàzione, (Indigestiorie; nevralgia, asma, tosse, flatulenza, di.50. noni 
— N, 56212, il capitano Allen, d'epilessia —N, 30118, d VÀ mi, 
"Nt 108, 
padaralgella MRIE:: di ni dichiarata incurabilo ÈN; Viana! M 
polmontire, dor tosse, vornità, “ostipazione e sordità, di: 25, an Ni da. signora. con- 
tessa di Castle Stuart, dii moye epni d' irritazione DETBia di di A A 
matismo acuto, Insonnia e disgusto [della vità;:N5438t0}. att 
46019, Madame Woodhouse. di nausee é vomiti durante. Epto 
dotiore ‘Martin, G'uba*pastralgia, irfitazione di to " v 
al giorno, durante olio anni, oto 
Bologna, E. Zarri. Brescia,,L. Gàggia, Comp .i Pigi LI a 
sone, via delia Spada, droghiere- da B.own, via Cerliani, 46597 Ha eil n derson, 
rio ni) CP by 1 
farm. Torino, G. B. Ferrero, vial Provvidenza, 
Vinardi; Depanis, via Nuova: pipe via x 
dn'scatdie’ di latta involte in carta stampata col sigillo cul Casa, 
senza di che non persia ciare regia 
Pon abbia era Mniatinie eRovgna dl dini 
alquanto analoghi. Si chieda ina di sal: ° 
5 illo Barry du Barry e G.,. 77, Regola DATA AA PEA Da E 
la confidenza 


mnasio; L. Nava; G. Biraghi: A. Falciolo! 
À; 
dig 
Casa Bair nwBxnnve €., 77, \Regentestreet, Londra; è 26; plàce intenzioni 
Hy » 
yi hi a 
a) 
che dolubiche'‘v'inganna' sopra un articolo non, merita, ‘por alugoraltra mercanzia 


